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DITUTTOINQUESTASTORIA:uno spazio dedi-
cato alla cultura che prova a ripartire, i pa-
trimoni sequestrati alla criminalità orga-
nizzata, il Sud come territorio di rinascita e
sperimentazione di quelle soluzioni innova-
tive che tutti invocano ma tanto spesso so-
lo a chiacchiere, e dall’altra parte lavori di
ristrutturazione prolungati oltre i tempi
stabiliti, le responsabilità, pesanti, dei Go-
verni che si sono succeduti, le scelte politi-
che suicide e testarde, le polemiche talvol-
ta sterili. Se ne deve essere reso conto il
ministro per i Beni e le Attività Culturali
Massimo Bray, che il 3 agosto ha voluto pre-
senziare all’inaugurazione della mostra
dei dipinti sequestrati alla ‘ndrangheta che
riempie circa un terzo del primo piano del
Museo Archeologico di Reggio Calabria,
detto anche della Magna Grecia, riaprendo-
lo da quando il 23 dicembre 2009 è stato
chiuso per ristrutturazione.

La mostra dal titolo Artetornaarte, realiz-
zata dall’assessorato alla cultura reggino e
dalla direzione regionale del Mibac, è la pri-
ma tappa, presto nel Museo ritroveranno
posto due celeberrime «vedette» dell’ar-
cheologia, i bronzi di Riace, e una delle più
importanti collezioni italiane. «L’occasio-
ne è importante - ha sottolineato il mini-
stro - perché dimostra che si può fare. Oggi
visitatori e cittadini tornano in queste sale
e farò ogni sforzo perché entro gennaio
rientrino in questo museo i bronzi di Riace,
ed entro l’estate possa essere pienamente
riaperto».

Con Pompei, Sibari e altri luoghi del no-
stro patrimonio questo museo per Bray
simboleggia la riscossa italiana, che «sono
fermamente convinto - dice ancora il mini-
stro - debba iniziare dal nostro Mezzogior-
no».

Non è affatto strano allora che - come
spiega Francesco Prosperetti, alla testa del-
la direzione regionale per i Beni Culturali
della Calabria, «l’impulso a che la mostra si
tenesse in questo museo sia arrivato dal ga-
binetto dell’attuale ministro». Si tratta di
opere sequestrate al boss Gioacchino Cam-
polo, considerato il re dei video poker: «La
sua collezione - continua Prosperetti -, che
non si distacca da un gusto medio borghe-
se, comprendeva anche quadri di De Chiri-
co, Fontana, Annigoni, Ligabue, Purifica-
to, e anche opere di devozione popolare.
Tipici dipinti che si trovano alle aste, ma è

interessante notare che Campolo aveva
comprato anche dei falsi, tra cui

un Picasso e uno Schifano».
Chissà, forse consapevol-

mente, o forse il re dei

video poker è stato a sua volta truffato dai
mercanti d’arte. La mostra, curata da Fa-
bio De Chirico, avvia la riapertura di que-
sto museo, chiuso dal 2009: perché tanto
tempo di fronte a una ristrutturazione che
doveva durare appena un anno? «La man-
canza della sicurezza delle risorse ha bloc-
cato i lavori». Prosperetti, questa è una ri-
sposta tecnica!

INVESTIRENELMEZZOGIORNO
«In effetti ci sono responsabilità politiche:
con l’esecutivo Berlusconi le celebrazioni
dell’Unità d’Italia, all’interno delle quali
questi lavori erano stati progettati, sono
state una priorità per la Presidenza della
Repubblica, ma non più per il Governo. Co-
me ministri Sandro Bondi e Giancarlo Ga-
lan hanno preferito non sostenere la richie-
sta di fondi avanzata al Cipe poiché sareb-
bero stati diretti al Sud. A sbloccarli a onor
del vero è stato Lorenzo Ornaghi: in realtà
servivano finanziamenti per Brera, ma sic-
come la priorità di quei danari europei era-
no le zone arretrate, allora Ornaghi prima
ha dovuto investire nel Mezzogiorno e dun-
que anche nel museo di Reggio Calabria».
Un quadro a dir poco disarmante.

Nei quattro anni di chiusura Simonetta
Bonomi, soprintendente ai beni archeologi-
ci della Calabria da cui il Museo dipende,
ha ultimato sia il restauro dei bronzi di Ria-
ce, con la pulitura dei residui salini che
avrebbero potuto danneggiare le statue,
sia la ricatalogazione di tutte le opere del
museo e della Soprintendenza.

Finiti i lavori, con la certezza degli inve-
stimenti è stata bandita una gara per il pro-
getto esecutivo dell’allestimento dell’inte-
ro museo, che è stato ampliato nelle aree
dedicate all’accoglienza.

«L’edificio, che porta la firma di Marcel-
lo Piacentini è stato uno dei primi a essere
pensato come museo nel Novecento, quan-
do li visitavano persone che sapevano cosa
avrebbero trovato. Oggi i visitatori sono as-
sai più variegati e i lavori sono serviti per
adeguare la struttura non solo alle norme,
ma anche per la sua fruibilità, ampliando
di circa il 40 per cento gli spazi. Altri lavori
di ampliamento, questa volta esterni e che
non influiranno nell’attività, partiranno a
giorni».

Dunque un Museo importante nelle sue
dimensioni, che avrà bisogno di investi-
menti e idee per funzionare: «È per questo
che stiamo facendo un bando con 9 milioni
di euro di fondi europei, dedicati proprio
alle imprese culturali e alla promozione di
questo e altri luoghi di cultura in Calabria -
conclude Prosperetti -. Diciamo pure una
iniziativa pilota per il nostro Paese».

Da seguire e non lasciare che nuovamen-
te si spenga nel grigio.
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